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Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 
 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 
 

Riferimenti normativi: 
- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di attività 

e organizzazione); 
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 
- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei 

comuni); 
- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei 

comuni); 
- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate 
in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 
 

3.3 Piano 
triennale 
dei 
fabbisogni 
di 
personale 

3.3.1 
Rappresentazione 
della consistenza 
di personale al 31 
dicembre dell’anno 
precedente 

 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2024: 
 
TOTALE: n. 5 unità di personale 
di cui: 
n. 5 a tempo indeterminato 
n. 0 a tempo determinato 
n. 5 a tempo pieno 
n. 0 a tempo parziale 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE DI INQUADRAMENTO 
n. 3 Area Funzionari Elevata Qualificazione (ex cat. D) 
così articolate: 
n. 1 con profilo di Funzionario contabile amministrativo 
n. 1 con profilo di Funzionario tecnico 
n. 1 con profilo di Funzionario assistente sociale 
 
n. 1  Area Istruttori (ex cat. C) 
così articolate: 
n. 1 con profilo di Istruttore amministrativo contabile 
 
n. 1 Area Operatori Esperti (ex cat. B) 
così articolate: 
n. 1 con profilo di Operatore Esperto amministrativo 
 
 
 

3.3.2 
Programmazione 
strategica delle 
risorse umane 

 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
 

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 
34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 
17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento 
al rendiconto di gestione degli anni 2019, 2020 e 2021 per le entrate, al netto del 
FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2021 per la spesa di 
personale:  
 
▪ Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 

23,71%   
▪ Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la 

percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 
29,50% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 33,50%;  

▪ Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un 
margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella 
ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la 
programmazione dei fabbisogni del triennio 2025-2027, con riferimento 
all’annualità 2027, di Euro 67.981,89, con individuazione di una “soglia” teorica 
di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 346.247,00.  
  ; 

▪ Dal 2025 non ricorre più l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento 
progressivo della spesa di personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 
2018, previsto in Tabella 2 del decreto attuativo, ex art. 5, comma 1;  

▪ il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che 
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alla luce dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare 
interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in superamento" 
degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo 
conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, 
che prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli 
spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m.; 

▪ Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato A) alla presente 
deliberazione, la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per 
l’anno 2025, ammonta pertanto conclusivamente a Euro 67.981,89, portando a 
individuare la soglia di riferimento per la spesa di personale per l’anno 2025, 
secondo le percentuali della richiamata Tabella 1 di cui all’art. 4 del d.m. 
17/03/2020, in un importo insuperabile di Euro 346.247,00.  

 
Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente 
deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della 
spesa di personale previsionale dell’anno 2025 entro la somma data dalla spesa 
registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal 
d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 
 

LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 346.247,00 > SPESA DI 
PERSONALE PREVISIONALE 2025 Euro  234.300,00  

 
 
 
Dato atto che: 
- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con 

la disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 
- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il 

mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità 
finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente 
programmazione strategica;  

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, 
sono utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su 
richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 

 
a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2024, derivante dalla 
presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto 
del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, 
comma 562 della legge 296/2006, anche tenuto conto della esclusione dal vincolo 
per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi 
assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo 
decreto attuativo) come segue: 
 

Valore medio di riferimento dell’anno 2008: Euro 236.195,42 

Spesa di personale, ai sensi del comma 562, per l’anno 2024: Euro 234.300,00 

 
a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

Dato atto inoltre che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile 
previste per l’anno 2024, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni 
di personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, 
convertito in legge 122/2010, come segue: 
 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 59.438,83 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2024: Euro        - 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2025: Euro        - 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2026: Euro        - 

 
a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di 
personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, con esito negativo. 
 

a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di 
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assumere 
Atteso che:  

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 
160/2016, l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, 
rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per 
l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 
27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 
89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in 
L. 28/1/2009, n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del 
d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni 
organiche e sulle assunzioni di personale; 
 

Il Comune di Assolo non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di 
personale. 
 

b) stima del trend delle cessazioni: 
Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le 
seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione. 
 
ANNO 2025: nessuna cessazione prevista 
ANNO 2026: nessuna cessazione prevista 
ANNO 2027: collocamento in pensione dell’operatore esperto 

 

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 
Considerato che, in relazione agli obiettivi strategici definiti nella Sezione 2.1 
(Valore pubblico) del presente Piano integrato di attività e organizzazione, non si 
evidenziano significativi mutamenti nei fabbisogni di personale nel prossimo 
triennio. 

 

d) certificazioni del Revisore dei conti: 
Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è 
stato sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al 
rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa 
vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio 
ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere 
positivo; 

 
 

3.3.3 Obiettivi di 
trasformazione 
dell’allocazione 
delle risorse / 
Strategia di 
copertura del 
fabbisogno 
 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
Nessuna modifica prevista alla distribuzione del personale fra servizi. 
 
b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie 
concorsuali vigenti / mobilità: 
Eventuale copertura di posti vacanti a seguito di dimissioni volontarie, attraverso procedura 
concorsuale e/o scorrimento gratulatorie in corso di validità di altri enti o mobilità facoltativa, 
qualora l’espletamento della mobilità obbligatoria andasse deserta. 
 
c) progressioni verticali di carriera: 
Progressioni previste per gli aventi diritto 
 
 
d) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 
Nessuna assunzione prevista, fatte salve eventuali esigenze di copertura posti a seguito di 
dimissioni volontarie  
 
f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 
Nessuna assunzione prevista. 

g) cessione capacità assunzionale all’Unione Comuni Alta Marmilla: 

tempo indeterminato: - 

tempo determinato:   ANNO 2025: 30.000€ 
ANNO 2026: 30.000€ 
ANNO 2027: 30.000€ 
 

 

 3.3.4 Formazione 
del personale 

Allegato 3.3.4 
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 NOTA: per gli enti con meno di 50 dipendenti il Piano della formazione non è previsto 
all’interno del PIAO, così come stabilito nell’articolo 6, commi 3 e 4, del d.m. 132/2022 
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Contesto 

 
Il piano della formazione è parte integrante del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). 
 

La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità del personale della pubblica amministrazione 

costituiscono strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane e si collocano al centro del processo di rinnovamento della 

pubblica amministrazione. Qualsiasi organizzazione, infatti, per essere in linea con i tempi e rispondere ai mutamenti culturali e 

tecnologici della società, deve investire sulle competenze del proprio personale, attraverso una adeguata formazione (1). 

Come è noto, tuttavia negli ultimi anni, le risorse destinate alla formazione sono state ridotte per le misure introdotte dalla Spending review ma i 

nuovi scenari aperti dalla transizione digitale ed ambientale e soprattutto dal PNRR inaugurano una nuova stagione dove la valorizzazione del 

capitale umano trova la leva più importante nella formazione. 

Seppure il Comune di Assolo sia un Ente con meno di 50 dipendenti e, quindi, ammesso alla redazione di un PIAO “semplificato” si 

ritiene che la pianificazione delle attività formative, possa trovare collocazione nella Sezione 3 Organizzazione e capitale umano, 3.3 

Piano triennale dei fabbisogni del personale del PIAO, così da sviluppare, tra l’altro, la strategia di gestione del capitale umano e gli 

obiettivi formativi annuali e pluriennali. 

Il CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022, per il triennio 2019-2021, dedica l’intero capo V del Titolo IV alla “Formazione del personale” 

confermando che la formazione rappresenta una leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione 

degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso 

all’investimento in attività formative. Gli artt. da 54 a 56 meglio definiscono “Principi generali e finalità della formazione”, “Destinatari e 

processi della formazione” e “Pianificazione strategica di conoscenze e saperi” che necessariamente rappresentano fonte di 

riferimento per la stesura del presente Piano della Formazione unitamente al testo delle Direttive del Ministro Zangrillo del 24 gennaio 

2024 e del 16 gennaio 2025. 

La Direttiva del Ministro Zangrillo del 24 gennaio 2024, fornisce indicazioni metodologiche e operative alle amministrazioni per la pianificazione, 

la gestione e la valutazione delle attività formative al fine di promuovere lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze del proprio personale. 

La Direttiva del Ministro Zangrillo del 16 gennaio 2025 ha emanato una nuova direttiva sulla formazione e valorizzazione del capitale umano nella 

Pubblica Amministrazione, recante “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e 

strumenti”.  
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Questo documento strategico si collega agli atti di indirizzo precedenti, dedicati al rafforzamento delle competenze e alla misurazione della 

performance, e ribadisce l’importanza della formazione come leva essenziale per la crescita dei dipendenti pubblici e il miglioramento dei servizi 

offerti ai cittadini.  

La nuova direttiva punta a:   

- Promuovere soluzioni formative funzionali al raggiungimento degli obiettivi strategici delle amministrazioni;  

- Introdurre sistemi di monitoraggio e valutazione dell’impatto della formazione, misurandone i benefici nella creazione di valore pubblico;  

- Rafforzare la partecipazione attiva dei dipendenti prevedendo che ogni dipendente debba completare almeno 40 ore di formazione annue. Al 

carattere di obbligatorietà della formazione sono associati specifici profili di responsabilità. 

 

Principi della formazione 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e sviluppo delle 

proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze formative 

riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e modi e forme per 

inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento e impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione offerta e capacità 

costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri fini; 

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine di garantire sia il confronto 

fra realtà simili sia un risparmio economico. 

 
Soggetti coinvolti 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

- Segretario Comunale e Responsabili titolari di incarichi di Elevata Qualificazione: Dettano le priorità strategiche, da 

sottoporre all’approvazione degli organi di indirizzo politico, in accordo con il contenuto dei principali documenti di 
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programmazione in vista del conseguimento degli obiettivi di risultato. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: 

rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione, definizione della 

formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 

- Responsabili titolari incarichi di Elevata Qualificazione: sono coinvolti nel monitoraggio ed alla verifica sull’attuazione del 

piano della formazione, alla adozione degli atti gestionali conseguenti, alla rilevazione degli indicatori, all’aggiornamento dei 

fascicoli; 

- Dipendenti: Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i dipendenti vengono coinvolti in un 

processo partecipativo che prevede: un approfondimento precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze 

detenute e/o aspettative individuali; 

 
Fabbisogno formativo 

Base di partenza del Piano della Formazione è la rilevazione dei “fabbisogni formativi”;  

Nell’analisi del fabbisogno formazione rilevano diversi fattori: 

 

1. il contesto organizzativo; 

2. i contenuti e le competenze attese per le singole posizioni di lavoro; 

3. le competenze e le attitudini delle persone. 

 
La selezione dei moduli formativi tiene conto dei fattori evidenziati ed è stata effettuata in un’ottica di massima partecipazione e con l’obbiettivo di 

concentrarsi sui temi che maggiormente necessitano di una preparazione approfondita e aggiornata. 

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione 

- interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che   interessano e coinvolgono dipendenti 
appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente; 

- formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, e in materia di sicurezza sul lavoro; 

- formazione continua in ordine all’aggiornamento mirato finalizzato al perseguimento di approfondimento specifico. 

 
Formazione obbligatoria 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti: 

- Attività di informazione e di comunicazione delle amministrazioni (l. n. 150 del 2000, art. 4); 



Comune di Assolo Piano della Formazione 2025 – 
2027 

 

 

- Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (d.lgs. n. 81 del 2008, art. 37);  
- Prevenzione della corruzione (l. n. 190 del 2012, art. 5); 
- Etica, trasparenza e integrità; 
- Contratti pubblici;  
- Lavoro agile; 
- pianificazione strategica 

 

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative formative. L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato 

dal Responsabile della prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa ed i responsabili dei servizi. 
 

Modalità di erogazione della formazione 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione differenti: 

- Formazione attraverso webinar 
- Formazione mediante partecipazione ad appositi corsi on line o in presenza. 

 

Risorse finanziarie 

Si prevedrà lo svolgimento di corsi sulla base delle disponibilità previste nel bilancio di riferimento, integrate all’occorrenza al fine di svolgere la 

programmazione definita. 

Piano formativo 2025-2027 

- Anticorruzione nella P.A - aggiornamento; 

- Codice etico e codice di comportamento – aggiornamento; 

- Il conflitto di interessi: il sistema di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi; 

- Il whistleblowing e la trasparenza; 

- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati – aggiornamento; 

- Sicurezza sul lavoro – aggiornamento; 

- La contabilità ACCRUAL; 

- Le novità normative e giurisprudenziali sull’IMU; 

- Le novità normative e giurisprudenziali sulla TARI; 
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- Servizi demografici – aggiornamento; 

- Servizi Sociali attività ed eventi concernenti l’ordinamento professionale e la deontologia – aggiornamento; 
- Appalti e contratti - novità giurisprudenziali; 

- Transizione digitale: firma elettronica, identità digitale, produrre valutare e gestire documenti informatici, erogare servizi on-line; 

 
Piano formativo 

- L’ente ha provveduto ad affidare all’Unione dei Comuni Alta Marmilla la gestione dei corsi di aggiornamento e la formazione obbligatoria 

del personale per l’anno 2025. 

- I corsi e gli aggiornamenti obbligatori in merito alla sicurezza sul lavoro sono gestiti dalla ditta Isfor. 

- La formazione in merito alla transizione digitale e alcuni aggiornamenti di formazione obbligatoria verranno svolti online mediane la 

piattaforma “Syllabus” del Dipartimento della Funzione Pubblica. 

- La formazione riguardante i Servizi Demografici verrà svolta attraverso l’Associazione ANUSCA.  

- La formazione obbligatoria riguardante i Servizi Sociali sarà svolta con la partecipazione ai corsi appositamente predisposti dall’Ordine 

Nazionale e/o Regionale degli Assistenti Sociali o qualsiasi altra agenzia formativa accreditata presso l’Ordine Nazione o Regionale. 

- La formazione e l’aggiornamento in materia di Tributi sarà svolta on line attraverso l’Associazione ANUTEL. 

- La formazione e l’aggiornamento in materia di appalti verrà svolta on line attraverso la piattaforma “Syllabus” del Dipartimento della 

Funzione Pubblica, la piattaforma di formazione RUP del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti o mediante altre eventuali giornate di 

formazione anche in presenza. 

- Verranno valutati nel corso dell’anno ulteriori percorsi formativi, anche al di fuori degli ambiti indicati, derivanti da esigenze estemporanee 

di adeguamenti a novità normative o procedimentali. 

 
Sviluppo di un set di competenze digitali comuni a tutti i dipendenti (Syllabus) sviluppato  nell’arco del triennio. 

(Il modello di riferimento per la formazione sulle competenze digitali è il progetto ‘Syllabus’ del Dipartimento della Funzione pubblica 

che, organizzato in cinque aree e tre livelli di padronanza, descrive l’insieme minimo delle conoscenze e abilità che ogni dipendente 

pubblico deve possedere per partecipare attivamente alla transizione digitale. La formazione si svolge sulla piattaforma online del 

Dipartimento, che consente di verificare le competenze di partenza e quelle ‘in uscita’. Al dipendente viene rilasciato un ‘open badge’ 

che riporta i corsi frequentati e i test superati e i dati complessivi saranno registrati in un ‘fascicolo delle competenze”. Il Comune di 

Cortemaggiore è accreditato nel portale Syllabus e l’Amministratore gestisce i “discenti” abilitandoli alla fruizione dei corso in modalità 

e-learning). 
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Valenza della formazione ai fini produttività individuale 

I dipendenti destinatari dei percorsi formativi indicati dal relativo Responsabile e, nel caso dei titolari di incarico di E.Q., indicati in accordo con il 

Segretario Comunale, sono tenuti a fruire dei corsi entro l’anno di riferimento. 

Come previsto nella direttiva Zagrillo del 24 gennaio 2024, è necessario evidenziare come “la partecipazione dei dipendenti ai percorsi 

formativi individuati ed il completamento dei medesimi è valutata positivamente dell’amministrazione nell’ambito della valutazione della 

performance individuale […] il raggiungimento degli obiettivi formativi dei dipendenti rileva altresì in termini di risultati conseguiti e 

valutazione positiva ai fini delle progressioni professionali all’interno della stessa area e fra le aree o le qualifiche diverse”. 

Costo della formazione 

Il presente piano della formazione troverà adeguata copertura negli attuali stanziamenti di bilancio di previsione 2025/2027. Eventuali esigenze 

ulteriori di percorsi formativi, anche al di fuori degli ambiti indicati in premessa e derivanti da esigenze estemporanee di adeguamenti a novità 

normative o procedimentali, potranno trovare copertura in autonomi e successivi stanziamenti a valere sul bilancio dell’ente o su eventuali risorse 

etero finanziate. 

 


